
Supplemento al Corriere C r e m o » PI. 48  15 Giugno 1868 
—, 

Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

LI. G. P. A V V I S O D' A S T A 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Loglio 1866 R. 3036 e IS Agosto 1867 R 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimor. del giorno di Mercoledì 8 Luglio 1868 in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1' aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescriUi : 

coTtfoi2Kioi*i rounrciiMhXii 
1, L'incanto sarà tenuto per pubblica gara coi metodo della candola vergine, e separatamente per ciascan lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta nei modi determinati dalle condizioni del capitolato, il decimo del prewo pel quale è aperto t'incanto. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli 
di nuova creazione al valore nominale. 

3, Lo offerte sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte mortti, e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo, e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10." dell' infrascritto prospetto. 
8. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 de! regolamento 22 AgrfsK/ 1807 N. 38*52. 
0. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerta almeno di due concorrenti. 
7, Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione a d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

il 10 0(0 se il prezzo di debberà non supera le L. 300, il 7 0[0 se non supera le L. 1800, ed il 3 0|0 quando supera questa somma. 

La 
retali 

La spesa di stampa, di affissione e d' inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti lorn rispettivamente aggiudicali, 
vendita è inoltre vincolata alla osservanza dello condizioni contenuta nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non ohe gli estratti delle Tabelle e i d 

lalivi, saranno visibili tutti i giorni durante l'orario. nell'Ufficio della suddetta Prefettura. 
documenti 

9. Lo passività ipotecane, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stala fatta preventivamente la deduzione del corri
spondente capitale nel determinare il prezzo d'afta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avveifictiza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 o 405 del Codice penale Italiano, c.onlro colore che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanare gli accorrenti 

con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fi>tli colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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in cui 

sono situati i beni 

Motta Balliti 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Cremona 

Id. 

Id. 

Id. 

Pieve d'Olmi 

P r o v e n i e n z a 

Fabbriceria di Motta Baluffi 

l."

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Fabbriceria Parr, di S. Agata 

Id. 

Id. 

Id. 

Fabb. Parr, di Piovo d'Olmi 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

I* e n o r n i ii a z i o n e e N a t u r i » 

Case detto il Suffragio al N. 2; confina a levante ragioni degli Eredi di Lazzari 
Antonio, a mezzodì V argina maestro del fiume Po, a ponente ragioni di 
Giacomo Bauli, a monte Eredi Cavalli in mappa ai NN. Si i 4, 338, S12 1, 
241; censite L. 68 92 

Campo della Beata Vergine aratorio, vitato; confina a levante Beneficio di 
S. Giuseppe, a mezzogiorno ragioni dolla stessa Fabbriceria, a ponsnte Eredi 
Asioli, a monte strada; in mappa al N, «8 censito L. 876 38 . 

Campo denominato Spinza aratorio* semplice in mappa al N. 407 e campo 
detto Po morto, aratorio, avitalo in mappa al N. 446, censito L. 688 12 

Campo Dossi, arulorio, aviialo; confina a mattina Barili Giovanni e Giuseppe, 
a mezzodì Fratelli Soldi; a ponente Ballerini, a monte le ragioni del Mulino 
Cerati, in mappa ai NN. 10 e 17; centito L. 1138 14 . 

Campo Ottone, aratorio, vitato; confina a levante eredi Cerali, a mezzodì Sirada 
Comun.iie, a ponente Capra Andrea, a monto Quarenghi Cnstoforo, in mappa 
al N. 260 censito L. 483 84 

Campo detto Lungo, aratorio, aviiato in mappa ai NN. 2 e 10 censito L. 414 88 
e Campo Sovana, aratoiio, vitato in mappa ai NN. 47 48 censito L. 287 38 . 

Campo Gerra Serata, aratorio, vitato, confina a levante Mazzoni, a mezzodì 
l'argine del Serraglio, a ponente eredi Lazzari, a monte il Dogale lligbo; in 
mappa ai NN. 189, 323, censito L. 208 70 

Casa in Contrada Bizzarra N. 8, confina a mattina Cuneo Antonio, a mezzodì 
Rigosa Michele, a sera Contrada Bizzarra, a monte Cuneo Antonio, in mappa 
al N. 100 censito L. 319 38 

Casa in Contrada Nuova N. 3 con orto; confina a mattina, sera e monte beni 
della Chiesa Parrocchiale di S. Agaia, a mezzodì la Contrada Nuova; in 
mappa distinta alla lettera A . . . . . . 

Casa in Contrada Nuova N. 12, a levante e mezzodì ragioni Stanga a ponente 
Contrada Nuova, a monto Fieschi; in mappa al N. 16 censita L. 873 

Casa in Contrada Geronfundolo N. t, confina a mattina Ratti Giuseppe, a mez
zodì la Contrada Geronfundolo, a sera beni Beneficarli a monte Iticovero di 
S. Vincenzo; in mappa al N. 27, censito L. 436 SO . 

Casa, confina a levante e mezzodì la Piazza a sera e moute Chiesa Parroc
chiale; in mappa al N. 62 

S 

1 
"e" 
5 

■ 

t 

l 

l 

» 

i 

» 

» 

■ 

t 

■ 

DPI 

egà 
tu 
h. 

8 

88 

73 

88 

77 

86 

29 

» 

i 

> 

, 

SRFIC 

Plot 
I Ss 
sV}:S| 

88^ 1 

88{H 

72Ì2S 
i 

17 

77 

80 

96 

» 

» 

* 

, 

28 

li 

28 

4 

» 

* 

• 

■ 

IE 

ale 
85 

fi 

6 

0 

8 

18 

16 

13 

17 

» 

, 

. 

, 

Yalore 

Estimativo 

1133 28 

2387 66 

4021 SO 

4433 08 

2243 73 

4104 S8 
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1035 94 

3499 SO 

4653 94 

2996 03 

081 82 

Deposito 

per cauzione 

Ielle offerte 

113 32 

238 77 

402 18 

443 30 

234 37 

410 46 

84 SI 
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68 18 
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Cremona, li 5 Giugno '1868. 

Il Delegato Demaniale 
CAGWOWE, I spe t to r e . 

». 222 P. G. sub. 48 fi. G. 

Estratto di Bando 
Nel 6'nmo 19 Agosto p. f. dalle ore 

; " ? , ; , " "
0
'
 l > e l l a »»l» d^Ue pubbli

che Udienza civili del n. Tribunale di 
Bozzolo avrà luogo u „r|ino ,n cunlo 
degli Infradcscrilll , i„b iu C S B C u l a l | s 0 . 
pr.i rii'orso del Big. Alovlsl Luigi (U 
Donalo dimorante In Pi.idena ed eleiti
vamente domiciliato in Bozzolo presso 
il suo procuratore Avv. Doli. Maurilio 
Mulllni In pregiudizio delll Slgg. AIO. 
visi, Luigi, Costantino, Marlire, Stefano 
e Carlo fralelll tu Giuseppe di Calvalone. 

Che tite vendila venne autorizzata 
collo Sentenza 29 Gennaio tSO'8 p. p . 
di queslo Tribunale debitamente regi
strale lo slesso giorno coli' applicazione 
della SI. T. B. di L. i. 

LI stabili sono aggravali dal Tributo 
diretto verso lo Stalo di t, 37 91. 

L
1 Incanto verrà aperto sul prezzo of

ferto dal procedente nello somma di 
L. 3054 80 costituente 1' imporlo del 
tributo amino diretto verso lo Sl.ito, e 
la delibera seguirà ni miglior offerente. 

Ogni aspiratile meno il procedente 
o ehi per esso non ;wrii ammesso ad 
adire all' asta senza il previo deposito 
prescritto dalla leggo, e tutti poi non 
escluso il procedente In somma di li
re SOU cinquecento in danaro per gli 
cffclti dell'ari 67S Cod. Proc. Uv. 

Colla sunccen.ila sentenza $9 Gennaio 
p. p. fu dichiarato aperto II Giudizio 
di Graduazione sul prezzo ricavabile 
dalla vendita e fu nominalo per t.i re
lativa istruzione il Sig. Giudice Dollar 
Giov. Mail. Coppa con ordine olii ere* 
ditori Inscritti di depositare nel termine 
di giorni 30 dalla nolilìcazlone del 
Bando pari dola e Numero del presento 
estratto le lor« domande di collocazione 
molivalo o documentale. 

litio fi bando originale quanto lutti 
itti e cerlillcali relativi alla vendila 
i deposiUll iu quesla Cancelleria , 
• libero a chiunque eli averne Ispe

Taul 
gli atti 
sono depasuuu III ques 
ed è libero a chiunque eli averne 
zione durante l'orarlo d' ufficio. 

Descrittone deoU Stabili 

\ Fondo posto nel Comune di Calva
lone denominalo s . Andrea, aratorio, 
vitato, distinto in mappa con del N. 265 
di peri 48 12 9 puri ad .ire 501 8 10 3 
coli' «itlino di srm» 24 2 5 7 2*|»8 pari 
a L 1118 IO, ha per confini a mattina 
la strada l e \a la , a mezzogiorno strada 
del nullnllno, a sera Milli Angelo, a 
monte Battaglia Gaetano. 

2. Fondo denominato Cra, aratorio, 
vitato, poslonel suddetto Comune di
stinto in Mappa col N. 232 di pert. 1 19 
pari ad aro 62 9 t i 9 coli'estimo di 
scudi 38 S6 pori a L. 179 Si avente 
per confini a mallfna Alovlsi Luigi fu 

Donalo, a sera strada levala , a inorilo 
Gorni Francesco e Sanie, 

3. Femio denominalo Casamento a 
zerbo posto nel Comune suddetto di
stinto in mappa col N. 770 di cens. 
Perl. 12 pan ad are 0 3 3 6 censilo 
se 0 t 4 pari a L. i 14 «venie per 
confini a maltlna Buggeri Carlo, a mez
zogiorno contrada pfcclnurdl, a sera 
Araldi Marchese l.'rlzzo. 

4. Cosa con due orli posta nel Co
mune suddetto^ In mappa con del Mi
mero 1863 di peri. 0 6 pari ad are S O t S 
se 2 2 2 pari o L IO 03 avculo per 
contini a mattina Lanzonl Bonifacio e 
fralelll, a mezzogiorno Ferrari Giuliano, 
a sera in parte la fabbriceria di Culva
toue ed in parte Grossi Francesco ed 
Eugenio, a monto contrada piccine. 

li. Tondo a Bosco dolco denominalo 
Cera posto nello slesso Comune sud

detto dia (in lo ut mappa col IV. iugj di 

pert. 2 20 firn

' ad «re S3 8 7 so. 7 0» 

pari a l. 32 65 avente per confini a 
mattina gli eredi del fu Francesco Ma
{inverno, a meazoglormi argine del fiu
me Qglio, a sera Zanelll Margherita, a 
monte II fiume Oglio. 

6. Fondo a Bosco dolce denominato 
puro Cera [insto nel comune puddello 
distinto in mappa col N. 1666 di pori. 
312 pari od are SO I 8 7 coli'esilino 
di se. 6 t 4 pari a L. 58 7 8 avente 
per contini a mattina Ornielli Gaspare, 
a mtntn^iormt At/iitit' del limile Ueln., 
a sera Punzoni Biagio, a lunule il lìuiiiu 
Ogti». 

Dalla Cancelleria del II Tribunale di 
Bozzolo 11 S3 Maggio IMls 

3 I (itMiu, t'ntieitl 

U».i»}< 



SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 
■ U M a m M W M M I i 

Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

xxxix. s. s. A V V I S O D' ASTA 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 H. 3036 e 15 Agosto 1867 H. 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore IO anlitner. del giorno di Venerdì IO Luglio 1868 in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alla presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianvin, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1' aggiudicazione a favore 
dell' ultimo migliore offerente dei beni infradescrilli rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 5 andante mese. 

C O M D I Z I O W ^ I M M C H ^ A L I 

1. 17 incanto sarà tenuto mediamo schede segrete, e separatamente par ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere P incanto o a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire Una, 9 

secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale é aporto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà essera fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito» o in titoli di 
nuova creazione al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezza d'incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo ugnale, qualora non vi siano 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti df venire alla gaia, le due offerte eguali saranno imbussolate e l' estratta si avrà per la sola efficace. 

8 Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta,,»a per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
0. Saranno ammesse anche la offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 90 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 18(17 N. 3832. 
7. Entro dieci giorni dalla seguila aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecarla, salva la successiva liquida

zione, il 10 p, 0|0 se il prezzo di delibata non supera le L. 300, il 7 0|0 se non supera le L 1000, ed il 8 0|0 se supera questa somma. 
La spesa di slampa, di affissione e. d' Inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dui deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicali. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni cnnlenuie nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolali, non che gli estratti delle tabelle e I documenti 
relativi, saranno visibili tutti i giorni, nelle ore d'orano, nell'Ufficio della Pretura suddetta. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è slata fatta preventivamente la deduzione del corrispon
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 dei Codice Penale Italiano contro coloro elio tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor

renti con promesse di danaro, o xon altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

MODULO D OFFERTA 
Io sottoscritto 

in data 
di domiciliato dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto N. 

N. per L, unendo a tale effetto ti certificalo comprovante il deposito eseguilo di L. 
(all' esterno). Offèrta per acquisto di lotti di cui neW avviso a" asta in data 

indicato nelt avviso d' asta 

N. 

1-1 

Cornane 

t'ft CUÌ 

sono situali i beni 

P r o v e n i e n z a 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

D e n o m i n a z i o n e e Natura 
Superficie 

Legale {Locale 

t3 IO. 

Valore 

Mimatile 
per cauzione 
delle offerte 

Prezzo 
presuntivo 

ielle scorte 
Tire e morte 

ed 
altri nettili 

129 

130 

131 

8 133 

134 

138 

136 

137 

Drizzona 

Id. 

Fabbriceria di Drizzona 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Cremona li 8 Giugno 1868. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Pezzo di terra aratorio, vitato detto Campettino; conflnano a mattina Stradello 
VQdagionale, a mezzodì e sera Domai, a monte Marconi; in mappa al IN. 260, 
coli' estimo di Scudi 43 4 4 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato dello Montagna; confinano a mattina 
Donini Giuseppe, a mezzodì Ospitale di Cremona, a sera e monte Stradello 
campestre; in mappa al N. 260, coli'estimo di Scudi 17 3  . 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, moronalo dello Vanella; conflnano a mattina e 
mezzodì l'argine dui Dugale Laghello, a sera e monte Congregazione di Canta in 
Cremona e Stradello di vodagione; in mappa al N. 26, coll'estimo di Se. 32 0 2 . 

Pezzo di terra araiorio, asciutto, moronato detto Boschetto; confinano a mal 
lina Stradello vodagionale, a mezzodì Manfredi e Boccini, a monte Ospitale 
di Cremona; in mappa al N. 35, coli'estimo di Scudi 33 1 6 

Pezzo di terra aratorio, vitato detto Vignette ; confinano a mattina Crolli e 
Gaietti, a mezzodì Strada vodagionalu, a sera Eredi Manfredi, a monte Ospi
tale di Cremona; in mappa al N. 154, coli'estimo di Scndi CI 2  . 

Pezzo di terra arativo, vitato detto Grolo ; confinano a mattina l'arrocchia di 
Drizzona, a mezzodì Macconi e Ponzow, a sera Ponzoni e Somenzi, a monte 
Feroldi; in mappa al N. 291, coli'estimo di Scudi 48 2 

Pezzo di terra aralivo, vitato denominalo Gazza; confinano a manina e sera 
Fabbriceria di Drizzona, a mezzodì Str.idello di vodagione, a monte Strada 
Comuuale; in mappa al N. 308, coir estimo di Scudi 31   . 

Pezzo di terra aratorio, vitato denominato Cosinetto; confinano a mattina Bar
bieri, a mezzodì I' ospedale di Cremona, a sera Benzotii, a monte Prebenda 
Parrocchiale; in mappa ai NN. 333, 334, coli'eslimo di Scudi 64 2 2 

Il Delegato Demaniale 
C A G N f O M E , I s p e t t o r e . 
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91 3 
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36 
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1383 89 

660 47 

781 24 

798 98 

1833 37 

1467 99 

882 42 

1879 83 

108 36 

66 08 

78 12 

79 90 

183 34 

146 80 

88 24 

187 9S| 

N. 579S. 

Congregazione di Carità 

Avviso d'Asta 
Presso la Segreteria della Congregazione «Il Ca

rità In Cremona si terrà nel giorno il corr. Giugno 
ail un

1 ora pomeridiana un esperimento d'.isla a 
gara verbale per l'afflilo dodicennale a far lempo 
dall'ti novembre 18(16 ed eventualmrule dati'ti 
novembre del corr. anno 1868 del podere deno
minato S. r.lacunio nel Comune di Pieve S. Gia
como di ragione dell'ospedale Maggiore avente la 
superficie di «usuarle peri. Gii 21 9 pari a 
decare 419 SS coll'estlino di scudi 5789 5 2 pari 
ad ilut. L. 38679 7*. 

V asla sarà aperta sul prezzo peritale di 
L 4001 78 e gli aspiranti dovranno cuutare l'of
ferì» col deposito di h. 300. 

Cremona II 3 Giugno 1868. 

Il Presidente 
1UI10U 

fszzi Seg. Gtn. 
Tip. Rotiti e Signorf 

Estratto di Bando 
Ad Ulama di ZJvanella Cipriano del 

fu Agostino residente In Cerese avanti 
il 11. Tribunale di Bozzolo all' udienza 
del giorno 13 Agosto 1808dalle oro 10 
di manina In not avrà luogo l'incinto 
deili stabili avanti descritti a carico 
deili Cotijugi Giovanni Sole! fu Scranno 
e ilulgarelli Angela di Antonio abitanti 
injvosednlo sullo le condizioni portale 
dal relativo bando depositato nella Can
celleria del suddetto Tribunale e nella 
Segreteria del Comune di Viadana. 

La vendila avrà luogo in un sol lotto, 
e l* lucani» sarà aperto sul prezzo fis
sato colta seguila perizia di complessivo 
L. fi 197 03 per culminili II stabili sog
getti al tributo di !.. 82,51 

Qualunque offerente dovrà previamente 
depositare nella Cancelleria del Tribu
nale di Bozzolo l'iinporlo approssimativo 
delle spese d'inculilo e deile spese e 
tasse della Sentenza di vendita In L 400 
e dovrà pur,e deposifare In danaro o 
in rendlU al portatore sul debito pub

blico dello Sialo vatulata a norma del
l'ari 330 del Codice di Procedura ci
vile In somma di L. 630. 

Immobili da Subastarsi 
posti in Comune di fluitano 

1. rezza di terra arativa vitata In 
mappa culli MS. del 7720 7721 e del 
7721 ti2 in nullo di pert. centurie 
6 18 8|I2 pari ad are 43 34 57 coli' e
slimo di scudi 99 1 3 40 pari a L 319 2S 
con fibbriciitl sopra distinti coli' ana
grafico N. 102. Questo stabile è slimato 
L. 0484 93. 

2 la possessione denominala Canova 
Vegrl , nella massima parlo distrutta 
dulia viva corrosione del Po, e che In 
mappa liguri, sotto II tv\. 7390 7029 
7010 7631 760* t 7006 700» I 112 7390 t 
7S96 2 7390 3 7S90 6 per censuarlo 
pert 102 7 pari ad ettari 4 09 51 94 
scudi 431 pari a I.. 1980 della quala 
possessione è ora rimasta Illesa la pez
zelta di (erra esterna all'argine maestro 
a poca disianza dalla precedente, della 

relativa superficie di ari 1 43 stimala 
L. 12 o cent. 67. 

Bozzolo II 2 Giugno 1808. 
Il Cancelliere 

2 F. GBITIII. 
, inni • '" ' fT-mTrm 

Accettazione d'Eredita 
con beneficio dell'inventario 

Si rende nolo die la Slg. Sartori Er
nesta di Scandolara (lavora per Interesse 
proprio e per conio" del minore di lei 
tigli» Carlo, con atto 13 Maggio p. t>. 
seguilo In questa cancelleria accollava 
col beneficio dell' inventarlo l' credila 
lasciala dal rispedivo marilo e padre 
Coptilnl Carlo fu Giovanni mancato al 
vivi in Scandolara Ila vara suddelta il 
giorno 1. dello mese con testamento II 
Aprite 1868 « Rogito del Nolojo Guida 
registralo in Casalmaggiore 11 9 del suc
cessivo meso col pagamento della tassa 
di L. 3.30. 

Dalla Cancelleria della R. Prelum Man
damentale Casalmaggiore 9 Giugno 1868. 

Toaiitm, Cancell. 

Accettazione d' Eredita 
col beneficio dell'inventario 

Morto nel 2 Febbrojo p. p in Bon
dono di Rlvsrolo del Re BonfaltlSab
blonl Giovanni del fu tarlo oon teila
inento 30 antecedente Gennajo a Rogito 
Carnevali registrato In Casalmaggiore 
nel giorno II Maggio p p col paga
mento della tassa di t, 8,30 la di lui 
eredita venne accettata col beneficio 
dell'Inventario con allo 51 detto Maggio 
seguito In quesla Cancelleria dalla V«
dovo superstite Genovesi Santa per se 
8 nell'Interesse del minore dì lei tiglio 
Giacomo BonfatliSabblonl, e ciò per 
ogni conseguente effetto di legge. 

SI pubblichi nel Giornale 11 Coanua» 
CUMOKES» a termini dell' Art. 988 del 
Codice Civile. 

Dalla Cancelleria della R. Protura Man

damentale, Casalmaggiore 9 Giugno 1808. 
Tonus», Canòtti. 

Dott. Futvio CAZZÀMGA, Dirett. 


